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Il numero 1194 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Ngaione
RE D'ITALIA

Visto il R. decroto 5 novembre 1911, n. 1247, convolu
t to nolla loggo 25 febbreio 1912, n. 83;
Vista la legge 6, 1uglio 1912, n. 749, ed il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visti i RR. decreti 9 marzo 1913, n. 314, e 15 gen-

naio 1914, n. 75;
Ritenuta la necessità di coordinare le norme per la

costruzione o l'esercizio delle ferrovie in Tripolitania e

in Cirenaica con le modificazioni apportate negli ordia
namenti dei governi delle due colonie ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi ministri del tesoro e dei
lavori pubblici ;
Abbiamo doorotato o decretiamo:
Sono approvate le « Norme per la costruziono o l'eser-

cizio delle ferrovia in Tripolitania e in Cirenai.ca », se-
condo l'unito testo, vistato d'ordine Nostro dal mini-
stro delle colonia, in sostituzione di quelle approvate
coi Regi deeroti 9 marzo 1913, n. 3H, o 15 gennaio 1914.
n. 75.

Irogno a.no anmarzioni. Ordinfamo che il presente decreto, munito del s!-

gillo dallo Stato, sia inserto nella raccolta afilolale delle



Ieggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

eldunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ,Roma, add) H giugno 1922

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - AMENDOLA - PEANO - RICCIO.

Visto, 11 guardasigilli: ROSSI.

Norme per la costruzione e l'esercizio delle ferrovie
in Tripolitania e in Cirenaica

TITOLO I.

organiche approvate, il personale occorrente ; assumono inoltre,
nei limiti dei fondi disponibili, gli agenti giornalieri per bisogni
temporanei e ne dispongono il licenziamento non appena sia ces-
sato 11 bisogno della loro opera,

e) accordano al personale dipendente i congedi.ordinari e
quelli straordinari a tenore dei regolamenti ;

f> inviano al governatoro relazioni trimestrali sull'anda-
mento dei servizi e degli uf0ci.
I direttori dei servizi ferroviari corrispondono direttamente

col governatore. con gli uffici <iella colonia, con le inprese di
lavori c con la direzione generale delle ferrovie dello Stato per

quanto riguarda provviste e forniture, nonch6 col terzi per af-

fari che non si riferiscano a questioni di massima.

Costituzione degli uffici. TITOLO IL

Art. 1. Costruzione di ferrovie

Al servizi ferroviari della Tripolitanla e della Cirenaica sia per
quanto riguar<1a resercizio e l'amministrazione delle linee già
costruite, sia per quanto riguarda gli studi dei progetti e la di-
rezione e sorveglianza dei lavori inerenti alla costruzione di
nuove ferrovie, provvedono due uffici con sede l'uno a Tripoli
l'altro a Bengasi.
Con decreto del governatore possono essere istituhe sezioni

disfaccate temporanee per le costruzioni.
Con decreto del ministro delle colonie possono essere istituiti

uffici autonomi temporanei per le costruzioni, stabilendone le
relative competenze.

Art. 2.

I funzionari preposti agli uffici di cui alI•art. 1 esclusi quelli
ivi indicati all'ultimo comma, assumono il titolo di direttori dei
servizi ferrovidri. Sono nominati dal ministro delle colonie, sen-
tito il governatore, e hanno alla loro dipendenza tutto il perso-
nale addetto ai servizi ferroviari della Colonia.

Art. 3;

L'alta direzione c la sorveglianza degli ufßci c dci servizi ò
esercitata dal Ministero delle colonie il quale p o, alFuopo, va-
lersi anche di funzionari di altre amministrazioni dello Stato,
nei limiti e colle forme stabiliti dale norme generali.

Art. 4.

È istituito -presso i due Goverai della Tripolitania e della Ci-
reunica un Comitato tecnico composto de!Pingegnete capo del-
PUfficio per le opere pubbliche, del diretters dei servizi ferro-
Viari e del direttore dei servizi del genio militare nela sede del
Governo, per dare parere nei casi stabiliti dal presente ordina-
mento, nonchè su tutte le questioni di caraîlere tecnico per Ic
quali sia richiesto dal goverrr tore.
Il governatore designa il presidente del Comitato, e sceglie 11

segretarlo fra i funziovari tecnici degli uffici locali.
A quanto occorre per il funzionamento del Comitato tecnico

sarà provveduto, con decrelo, dal governatore.
Art. 5.

I direttori dei servizi ferroviari:

a) dirigono e sorvegliano il regolare andemento dell'eser-
cizio delle ferrovie nonche lo studio dei progelli dando, all'uopo,
le opportune direttive ai funzionari dipendenl;

b) curano la regolare esecuzione dei lavori;
c) provvedono alla divisione delle sezioni in riparti e vi

assegnano il personale necessario, vigilano su di esso e adottano
i provvedimenti di ciplinari compresi nella loro competenza,
promuovendo gli altri dal governatore, o, per suo mezzo, dal
Ministero;

d) assumono in servizio, nella sfera di competenza loro
riconosciuta-dagli speciali ordinamenti e nei limiti delle piante

Art. 6.

Alle costruzio i ferroslarle della Tripolitania e dell, Cirenaica
si provvede con personale delle ferrovie dello Stato ivi destinato

temporaneamente e secondo le norme di cul al R. decreto 20

aprile 1913, n. 511, coa personale provvisorio da assumersi per
con'ratto, alle condizioni che saannoo volta per volta determi-

nate secondo le esigenz3 dei servizi, e, finalmente, con agenti
giornalieri da licenziarsì non appena sla cessato il bisogno della
loro opera.
Al personslo delle ferrovie dello Stato si applica 11 con¾enuto

delle disposizioni di cui al secondo, terzo e quarto comma del-

l'art. 1 (lel citato R. decreto, coordinate conquellevigenti presso
l'Amministrazione delle ferrovie medesime.
Il collocamento fuori ruolo ed il ripristino in ruolo del sud-

de to personale sarà di cotapetenza dell'Amministrazione dello
ferrovic dello S:ato.
Il personale deHe for revie dello Stato continuerà ad essere sol-

toposto, nei rignordi della carrier a e della dis iplino, alle norme
legislative e regolarnentari vigenti neRArginistrazione cui ap-
vartiene.
Le attribuzioni disciplinari conferite dallo suddette norme al

direttore generale delle felrovie dello Stato o al ministro, sono
esercitate del governatore quando non sin richiesto il parere die
Consigli sedenti presso l'Amministrazione centrale; nel,qual cago
il ministro dello colonie promuove gli opportuni provvedimenti.
In tuni gl altri casi provvedono i direttori dei servizi fer-

roviari,

Ar!. 7.

Il minisivo delle colonie approva i progetti di massima delle
costruzioni ferroviario udito il parere del Consiglio superiore
del Invari pubblici, ed i programmi per le provviste del. mate-
riale fisso e mobile e di tulli gli altri materiali di impianto.
L'approvazione tecnica dei progetti esecutivi dei lavori e quella

delle proposte di forriture ed acquisti di materiali spetta:
a) al direttore dei servizi ferroviari, quando la spesa pre-

sunta non ecceda le L. 200 000 ;

l>) al governatore, udito il parere del Comitato tecnico di
cui ail°art. 1, quando la sposa prevista sia compresa fra le lire
20MC3 c i i

. 2.050.003 e per gialunque in1porto quando il Con-
siglo superiore ci lavori puholici, nen'esaminare il progetto di
massima, lo ::bbia r;tenuto e dichiarato sufficientemente detta-

gliato da potere prescindere dal pronúnciarsi nuovamente- sul
progetto esecunvo;

c) al usinist o in tutti gli altri cast, previo parere del Co-
mite.to tecnico deMa colonia ed udito, per i progetti dei lavori,
11 Consiglio snperiore dei lavor1 pubblici.
Possono essere presentati separati progetti per 1 lavori di co
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aframi^an o par gli aegalati dal malatiale D.sso e móbile, e di
tutti gh altri mator,all di impianto.

Art. 8.

Alla revisione contablie preventiva dei progolfi,qugudo sla ri,
tenuta opportuna, si provvede secondo l'art. 10.

Art. 9.

L'approvazione nel rhtuardi amministrativi dei progetti di la-
vori e delle proposte di forniture, già approvati in linea tecnica,
spetta al governatore, previo parere del Comilato emministrativo
dc!l- colonia per quelli il cui irapor:o superi le Ure 300.000.
I progetti di lavori e le proposte di fornitura di importo so-

periore alle lire 2.(00.003 enranno tras'nessi al Ministero delle
colonie perchè e:a sentito, nei riguardi amministrativi e legali,
il parere del Comitato superiore amministrat:To sedente presso
il Ministero stesso.
Tn circostanze di comproveta tirgenza. si può prescindere del

pareri di cui sopra con decreto mofulo del governdore o del
mtai tro secondo che si fIr:tti di puere de! Co:nHuio-ammird-
strat to della colonia o di quello del Comitato superiore tämi-
nisir tivo.

Qunado il governatore rifeuga conveniente provvedere in eco-

no nia a lavori o prov3iste, deve sentire il Comitato aniministra-
fivo della colonin se l'importo della spesa relativa ecceda le lire
1 .000.

Qualora l'esecuzione in economia importi urta spesa superiore
alle lire 2,050,00, occorre l'autorizzazione del ministro delle co-
lonie previo parere del Comitato superiore amminhtrativo.
Net.caal dLcomprovata urgen2a è applicabile 11 terzo comma

dell'art. 9.
Art. 11.

Per le provviste del materia'e mob le e fsso e di tutti gli altri
moteriali occorrenti alPimpion'o delle ferrovie. PAm'ninis'ra-
zione coloniale, quando lo ritenga opport: no, può incaricare la
D1rezione generale delle ferrovie dello Stato, la quale vi prov-
vede con le modali'à iri vigore per le proprie forniture, salvo
rimborso in base ai relativi documenti giustifleativi o a no'o di
spe e.

Quando la Direzione generale delle ferrovie dello Stato lo ri-
ettlede, potra l'Amministrazione coloniale rnticipare o mettere a

sua disposizione i fondi all'uopo occorrenti, salvo conguaglio in
sede conson tva.
La Direzione generale delle ferroxie dello Steto, su richiesta

dell'Amministrazione coloniale, à enche auto-irrata a sommlut-
simre materiell di sua proprietà prelevandoli dille proprie do-
tezioni. I m9teriali saranno rimhorsa'i äl prezro di costo a -

men'afo di un9 quoin per spese generali, traspor'i e co landi, d
sinbilire con speciali accordi fra il Ministero delle colonie e

l'Amministrazione delle ferrovie.

Art. 12.

II direttore dei servizi ferroviari pub. quando se ne manifesfi-
la necessità. arforizznre variaz oni ed oggiun'e ai progetti da lui
npprovati purché il loro a:nmontare, so:n nato con qtello del

progetto principale, non eccada le L. 2CO.(00 e le variazioni ed
aggiun'e siano tali da non modificare le cond z oni essenziali
del contratto.
Pari aenti, entpo il limite di L. 200.030, pub autorizzare varia-

zioni ed aggiunte ai p°rogetti approvati in linen tweni a dal Go-
vern9'ore o dal ministro, purche 'n m9ggiore 9pe a non superl
i 3/4 della so:mns assornata per imprevisti e intori in economia

e le variazioni ed aggiunte'siano tali da non alterare la sostanza
dei progetti a6 le condir,toal essentiali deJ contratto.

In tutti gli aPri casi, 14pprovexione in linen Jeanica 4 risera
vata al governatore, sentito il Co nitato teen co di cui all'art, I

se il progetto principal fu da lui approvato e. purchè l'am-
montare delle var szioni ed rggiun'e, sommnfo con quello del

progetto m desimo, non ecce la la L 2.030.000 o BUrünenti al
ministro, sentito 11 Cons glio superiore dei lavori i obblici.

Qualunque sia la natura e l'eut tà dele variazioni ed aggiunte,
esse debbono sempre risuvare da rrgolare perizin giustificniiva e

qunndo siano autorinale dai ñirettori dei servizi ferroviari, deYe
esserne data immediata comunicolone al governefore.

L'approvaz one nei riguardi amministrativi delle varianti etl

aggiun!e spetta al governatore-
I Comitati amminisfralisi di cui ;11'ert. 9 debbono dare nuo-

Tamente il loro parere sopra i progetti di fûvori e le proposte
di forniture già da essi esaminafi. quando occorra variarli, salvo
che trattisi di variazioni si prezzi o di numenti nelle quantità
dei lasori o delle provviste per effetto dei quali l'ammontare dei
progelli o delle proposte non rio lti accresciuto oltre il quido.
Parimenti, deve essere sentiio il parere di detti Comitall gunny

do sorga la necessità di apportere si progeffi di invori o als

proposte di forniture mutamenti od aggiunte il cui impor:o ec-
ceda il quinto dell'ammontare primitivo e, soramato con corsie,

superi i limiti oltre i quali il parere è prescritto dall arb 9, Edw
sempre i casi di assoluta urgenza.

Art. 13.

Qualora, durante il corso dei latori, sorgano contestazioni alle
quali non siano applicabili le norme del precedente articolo,
spetta al direttore dei servizi ferroviaridirisolverle, su ricorso

dell'impresa, quando il pro getto sia stato da lui approvato e

l'ammontare del maggiori compenst concessi non superi quello
della somma ancora disponibile per imprevisti al momentÿ
della risoluzione.
In tutti gli altri casi, il direttore del s•rvizi ferrovinri pre-
ente proposte mo'ivate ri governato-e il qvrlo decide se 'o 11

Comioo ircnico i cui all'art. 4 e. quando sia ne< essario, anche
il parere del Comitato amministrafivo della colonia or el Co-

mitato superiore amminisf r tivo.
Il governatore, qurado tratinsi di questioni di speciale impor-

tansa potra, oxe lo creda opportono, chiedere el Ministero che
sia stile medesime promósso il parere del Consiglio ënperiore
dei lavori pubblici.
Nel calcolare i limiti di cui al primo comma, si tiene .

conto

in caso di concessione di sovrapprerzi e nuovi prezzi, dell'onere
che essi importerebbero applicati non solemente alle quantiti
del lavori già inscriffi in contabiliti, ma anche a quellò da pse-
guire.
Le risoluzioni defini'iYe fe! direttore dei servizi ferrovlari o

del governatore, sono comunicate con ordine di servizio PH'ur.-

presa , che ha obbligo di darvi esecuzione salvo sempre 11 di-

ritto di inscrivere le sue riserve. nel registro di contabilità

Art. 14.

Qualora circostanze speciali impediocano temporaneamente che
i lavori procedano utilmente e a regola d'erte, il direttore dei
servizi ferroviari può nutorizzarne la pospensione.
I verbali di sospensione e quelli i ripresa dei I: Tori devono

essere comunicati al governatore.
Il direttore dei servizi ferroviori può anche concedere proro-

ghe sino al ilmife massimo totale di sessanta fiorni. Quelle per
un periodo di tempo m-ggiore, ono accordate dal governatoro
adito, ove lo ot eda opportuno, il parere del Comitato tecnico di
cui all'art. 4.

Art. 15.

Entro i limiti d'importo fsset d:I peregreto a) denkrt:c Jo 1,
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il direttore dei sardzi forgov,inyt egy,ferma e vtag i egrtifiqafi 41
regolare esecuzione rilasciati dal funzionari dipondenti e, qualora
il governatore non creda di provvedere diversamente, esegttisce
i collaudi de lavori e delle provviste, presentando, in ambe fue
i casi, motivate proposte sia in merito alle riserve inscritte delle
imprese nel registri di contabilità e nei conti finali, sia circa l'ap-
plicabilità o non delle clausole pensli.
In tutti Ali altri casi i collaudi sono eseguiti da uno o più fun-

zionari delegati dal gov rnatore.
Art. 10.

Alla reyfsione pontabile delle liquidazioni finali dei lavori e

delle foraiture si provve¢e per mezzo di un funzionario espres-
samente designato dal direttore dei servizi ferroviari. Egli è per-
sonalmente re ponsabile della esattezza del computi e deve fir-
mare la clagsola revisionale.

Art. 17.

Il govergatpge appçoyA i collnadi dei lavori e delle provviste,
qualunque sia Pim)orto, e delibera sylle riserve e sulfapplica-
bili:A o non delle Clausole penali. udito il Comitato amministra-
tivo della colonia quando l'ammonta,re delle somme da pagare o
dela penale da dichiarare inapplicabile o condonabile superi le
L.10 000 e quello del Comitato superiore amministrativo, nel caso
in cui dette argonntare superi le L. 30.600.
Il governatore, quande si tratti di lavori o questioni di spe-

ciale impgrtqnza, potrà sentire anche il parere del Comitato tec-
nico di cui alfart. 4 o del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.

Art. 18.

Al collauda de)1e provviste eseguite a cura della Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato, al sensi de1Part 11, e alla riso-
luzione delle relative cçgtestazioni, comprese quelle concernenti
l'applicabilit,à delle clausole penali, provvede la Direzione gene-
rale medesima con le modalità in vigore per le proprie for-
niture.

Art. 19.

Per provvedere al pagamento degli stipendi e delle altre com-
petenze spetta.pti al personale addetto alle costruzioni, nonchè al
pagamento dei lavori e delle provviste, 11 governatore, quando lo
ritenga opportuno, assegna ai sensi dell'articolo 73 del D. L. 22
agosto 1915, n. 1363, in una o più volte, un fondo al direttore dei
servizi ferroviari, dal quale questi preleva, sotto la sua respon-
sabilità, quanto gli occorre, per fare pagamenti diretti o antici-
pazioni a favore di funzionari dipendenti.
Il govertmtore provvede a reintegrare tale fondo rimhorsando

al direttore dei servizi ferroviari le spese sostenute. in base alla
presentazione dei documenti contabili giust ficativi.

Art. 20.

Con decreto del ministra delle colonie, udito il Comitato su-

periore amministrativo, sarà provveduto a quanto altro occorre
per disciplinare la gestione tecnica ed amministrativa delle co-
struzioni ferrovierie.
Con le stesse forme i limiti di spesa di cui agli articoli 7, 9,

10, 12 e 15 possono essere diversamente stabiliti.
F Il governatore può, con suo decreto, autorizzare il direttore
del servizi ferroviari a delegare alcune delle su, attribuzioni ad
altri funzionari preposti ai servizi delle costruzioni ferroviarie.

TITOLO III.

Esercizio delle ferrovie.

Art 21

Le ferrovie costrtrite a cura dell'Amministrazione coloniale in

Tripolitania e in Cironaion sono esercitate dai Goverai locult por
mezzo del direttore dei servizi ferroviari. A tale scopo esse sono
costitui'e in gruppo a sè, retto da apposite norine, sia per
quanto riguaroa l'esercizio, sia per ciò che si riferisce alla ge-
stione ammin strativa e contabile.

Le entrate e le spese faranno parte di un bilancio e di un
conto consentivo da allegarsi a quelli di ciascuna colonia e sono

soggette al controllo consuntivo della Corte dei conti.

Art. 22.

All'e ercizio del e ferrovie della Tripolit nia e della Cirenaica
si provvede con personale dell'Amministrazione coloniale secondo
i relatiYi ordinamenti..
Puó inoltre esservi assegnato personale di altre Amministra-

zioni dello Stato secondo le norme di cui al R. decreto 20 aprile
1913, n. 511, nonchè personale provvisorio assunto a contratto e

personale giornatiero.
Al personale delle ferrovie dello Stato si applicano le disposi-

zioni di cui al secondo, terzo, quarto, quinto e sesto comma del-
l'art. 6.

A rt. 23.

Il governatore, su proposta del direttore deiserviziferrovieri
autorizza, con proprio decreto, l'apertura di nuove linee o tronchi
di linee, dandone comunicazione al Ministero.

Art. 24.

Il governatore ha la gestione di tutti gli affari che si riferi-
scono all'esercizio delle linee e rappresenta l'Amministrazione di
fronte ai terzi, in quanto non sia o non venga diversamente sta-
bilito. Egli ha per suoi organi consulenti il Comitato tecnico di
cui all'art 4 ed il Comitato amministrativo della colonia.

Art. 25.

Ai lavori e alle provviste per resercizio delle ferrovie si prov-
vede secondo le norme di cui al titolo secondo del presente or-
dinamento, salvo per quanto riguarda i lavori, le forniture e gli
acquisti di materiali gravanti sulla parte ordinaria del bilancio,
per i quali l'approvazione in linea tecnica delle relative proposte
eccedenti il limite di spesa di cui alParticolo 7, lettera a), spetta
al governatore qualunque sia l'importo.

Art. 26.

Il governatore presenta all'approvazione del Ministero delle
colonie:

1. Il progetto del bilancio di previsionedelFaziendae11conto
consuntivo.

2. Le proposte di maggiori assegnazionicheoccorresseroper
esigenze straordinerie.

3. Le norme generali per Fordinamento dei servizi e le suc-
cessive mo<iiticazioni.

4. Le norme e i regolamenti relativi alla circolazione dei

convogli
5. I provvedimenti e le pioposte concernenti le condizioni

dei tresporti e le feriffe e le loro modificazioni.
6. Le norme per la concessione di carte di libera circola-

zione e di biglietti di servizio.

Art. 27.

Spetta vi governators :

a) approvero la riportizione fra i veri servizi, delle somme
stanziate nei singoli orticoli di bilancio e delle maggiori asse-
gnazioni suct essivamente decretate;

b) impegnare le spese nei limiti del bilancio approvato salvo
quanto è stabilito alPart. 28, secondo e terzo comma ;

c) approvare le propo ate che gli siano fatte del direttore
dei servizi ferroviari ai sensi delfart. 29, nonchè tutte le altre
che 11 direttore medesimo ritenesse opportuno di sottoporgli;
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d) autorizzare li'i altive e approvare transazioni ;

e) disporre nei casi di urgenza, l'incominciamento dei la-
Tori e delle forniture di materiali anche in pendenza della re-
golare approvazione dei rehtivi coniretti;

f) prendere all'occorrenza tutti i provvedimenti nece sari
per la continuità e 19 sicurezza dell'esercizio, salvo a riferirne al

Ministero nei casi più gravi.

Art. 28.

Il governatorr, quando lo ritenga opportuno, può con suo de-

creto, delegare alcune delle facoltù di cui all'articolo precedente
al direttore dei servizi ferroviari.
Per il pagamento, degli s'i endie delle aPre competenze al

personale, per l'esecuzione di piccoli lavori e per sopperire alle
minute spose di esercizio, il governature, in ogni esercizio fi-
nanziario, delega in gestione al direttore dei servizi ferroviari,
in una o più volte, i necessari fondi sui vari articoli di bi-
lancio.

Il direttore dei servizi ferroviari ordine le spese nei limiti
delle autorizzazioni ricevu¾e, formi er i lavori e le provviste i

lia:iti di cui alla lettera h) dc11'articolo successivo e provvede al
relativo pagamento nei modi stabiliti all'art. 39.

Art. 29.

Il djrettore dei servizi ferrovinri cosdiuvato, dai funzionari
dipendenti, provvede al regolare andamento di tutti i servizi
tecnici ed amministrativi.
E nelle sue attribuzioni: ,

a) di assumere in servizio, nei limiti delle autorizzazioni

ricevute, e di esonerare da esso il personale a contratto e gior-
naliero

,

b) di assegnare a tutto il personale le rispettive attribu-

zioni e di stabilire gli orari ed i turni di servizio;
c) di stabilire 1 turni delle locomotive;
d) di disporre i tras:ochi;
e) di provvedere alla conces,,ione di biglietti di servizio,

di buoni bagaglio o lettere di porto in servizio: agli agenti cd
alle rispettive famiglie secondo le norme vigenti;

f) di applicare provvedimenti disc plinari, nei limiti di

competenza indicati nei regolaruenti;
g) di autorizzare il lavoro straordinario in circostanze ec-

cozionali di servizio nei limiti dei fondi che ha a propria di-
sposizione ;

h) di autorizzare entro il limite massimo di L. 30.000 le

spese per lavori e promiste, valendosi dei fondi n1Fuopo dele-
gatigli dal governatore ai sensi dell'art. 28, co:ne pure di appro-
vare le relative liquidazioni finali;

i) di eseguire in economia e a coffimo i lavori e le forni-
ture secondo i preventivi debitamente approvati e le autorizza-
zioni ricevute;

I) di formare gli orari dei treal ordinari nu'orizzati per
viaggiatori e merci, e di =sottoporli all'approvazione del gover-
natore;

m) di provve:lere a tutto quanto riconosca necessario, in

caso di interruzione di linee o di accidenti, per ristabilire, nel

più breve termine, le comunicazioni, e per rimediare, in ordine
ai trasporti, alle conseguenze delle interruzioni, informando di

tutto il governatore;
n) di attuate troni focoltviivi e straordinari, per esigenze

di servizio o dietro richiesta del governatore;
o) di autorizzare corse speciali a fariffa normale, in occo-

stone di feste, flere, pellegrinaggi, congressi e simili, fissando

gli orari:
p) di liquidare amichevolmente vertenze commerciali ed

indenaizzi alle persone estranee alfAmministrazione, nei limiti
della somma di L. 1000 ;

q) condonare tasse di sosta e di'magazzinaggio, per nn im-
porto non superiore alle L. 500 :

r) di eseguire inchieste sul fatfi avvenuti sullo lineo, e di

presentare le proposte al governatore per gli opportuni provve-•
dirnenti;

s) di emettere ordini di servizio e circolari d'ordine in-

ferno, eff:1e di regolare i vari laini del servizio, trasmettendono

copia al governafore;
t) di esaminare reelemi, voti e proposte che possono es-

sere fatti dal pubblico in relazione a tutti i rami del ser-

VIZ10 ;

n) di sottoporre all'approvazione dal governatore:
1. Le proposte per l'amichevole risoluzione di vertenze com-

merciali e le liquikzioni di indonnizzi olle persone estranee al-
1°amministrazio.ne oltre la so n:ua di L. 1000;

2. Le proposte per il conclono di tasse di sosta e di magaz-

zinaggio quando superino le L. 500;
3. Le convenzioni per concessioni di hinari di raccordo, per

scamN e nolo di motoria e mobile, uso di stazioni e di tronchi

com ni, pedaggi e sen:izi cumulativi e di corrispondenza con
:Pre ferrovie o ituprese di trasporti torrestri e mariitimi, non-
chò quelle per abouoni sulle tariffe, vincolate a speciali con-

dizioni;
4. Le condizioni per servitù temporence e le proposte per

vendite e permule di relitti di terreno o di altri immobili fa-

centi parte del patrimonio ferroviario;
5. Le nor:no per la concessione di biglietti a prezzo ridotto

in specieli ocersioni;
6. Le proposte per l'elTettuazione di corse a prezzo ridotto;

7. Il numero dei treni ordinari per merci e viaggiatori da
effetturrsi sulle lince;

8. Il fabbisogno annuo del personale, da edibirsi alle linee;
9. Le proposto per il conferimento del premi speciali, di

grn'ificazioni e di sussidi al personale, nei limiti delle relative

assegnazioni di bilancio.
Art. 30.

Il òireffore dei servizi ferroviori:

a) risponde verso il governatore della regolarità de1Peser-
cizio, del buon en amento tecnico ed economico di esso;

b) provvede RIla tenuta dei fogli matricolari di tutto il

personale dipendente;
c) provvede 0119 tenuta de'l'inventario del materiale mobile

e di esercizio ed el riscontro delle relative consistenze;

d) provvede olla compilazione dcÌle statistiche inerenti al

servizi da lui dipendenti e di quelle altre che venissero indicate

dal governatore:
e) presenta el governatore le proposte per la compilazione

del bil: ncio preventivo ;

f) studia e propolie al governatore tutto quanto puð gio-
vare al perfezionamento d61 servizio in genero ed al migliora-·
mento del servizio commerciale, sia per avtinre nuove correnti

di traffico, sia per freili'are speciali trasporti;
g) frosmette ogni trimestre al governatore un breve rap-

porto sull'andamento del servizio e rapporti spee ali per fatti di
particolare importenza :

h) presenta al governatore ogni mese il conto della ge-
stione, delle entrate e delle spese, corredato dei documenti giu-
sti cativi

Art. 31

Il governnfore tiene informato il Ministero sull'andamento del-

l'esercivio delle linee e gli comunica i rapporti del direttore dei
servizi ferroviari di cui alla lettera g) del precedente articolo.

Ar t. 31

Il governatore, per bisogni militari o per misure di pubblica
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staurezza pá ordjaare l'eßeltaviano di treal straordíaari di- ques'l pra),eya, actio la sua respo,nsabili/h, quanto g).i accar,se

sporre 11 completa sospens one del servizio pubblco e valersi prr fare pngn:nenti dirdti o anticipazioni a favore di funzionari
di tutto il p•rsonale e di tutti i mezzt in possesso dell•azienda dipendenti, salvo renderne conto al Governatore mediante la
ferroviaria int'ormandone, in questi ultimi due casi, immediata- presentazione delle relative contabilitå debitamente giustificate.
mento per telegramma 11 Ministero.

Art. 40.
Art. 33.

Tutti i edatratti e gli atti s'ipulati in Italia relativi all'eser-
cizio delle ferrovie della Tripalttania e della Cireanica, sono sog-
getti alidiritto flsso stabilito par le ferrovie della Stato in Italia
ed esentl.da'o.gni diritto proporzionale di registro.

Art. 31.

Il governatore, con suo decreto, su proposta del dire'tore del
servizi'ferroviari, assegna all'esercizio delle ferrovie un fondo di
dotazione da somministraral in una o più volte, a seconda dei
bisogni della rete in esercizio, prelevando le occorrenti somme
da.quello stanziale per le costruzioni ferroviarie.
È pare assegnata e somministrata con le stesse forme una

somma da destinarsi per l'acquisto di scor e, materiali ed og¿eui
di consumo e per le spese di carauere patrimonia3e

Art. 35.

Con spéciale d"creto del ministro delle colonia saranno deter
minate le norme per la forma2ione del!o s:ato di consistenza e

dell'inventario delle ferrovie esistenti e delle loro dotazioni.

Art. 36.

Il bilancio dell'esorcizio deve mettere in evidenza le spese e le
entrate dell'esercizio stesso.

Le entrate si dividono in ordinarie e straordinarie. Si in"cri-
Tono tra le entrate ordinarie, il contributodelbilnaciocolonia'e
nelle spese ordinarie di etercizio, i prodotti del traffico, i pro-
venti délPuso delle proprietà immobiliari e quelli derl'uso e della
Te~ndi'a di materiali provenienti dall'armamento, dai rofebili e

dill laýori in, conto esercizio, i rimborsi e concorsi di altre am-
mini.trazioni pubbliche o di terzi nelle spese per Inscri di ri-
parazioni e ripristino, o per altre prestazioni, Doli. ecc.
Si inscrivono tra le entrate straordinarie : il fondo di dota-

sione eagli eventuali contributi del bilancio coloniale per le spese
dCearattero patrimoniale, i rimborsi e concorsi di altre ammi-
nistraìioni pubbliche o di terzi per lavori e provviste in au-

mento del patrimonio ferroviario, il ricavo della vendita di beni
immobili e del materialt di disfacimento pertinenti al patrimo-

,
nio ferroviario.

Art. 37.

I.e spese si dividono anch'esse in ordinerie e straordianrie, e
latforo clessificezione, sino a quando non sia rltrimen'i provve-
duto, à fatin in modo enclogo a quello s=guito per il Lilencio
delle ferrovie dello Stato, ni sensi degli articoli 20 e 21 della
legge 7 luglio 1907, n. 429 e successive verlozioni.

Art. 38.

Per la gestione del bilancio dell'esercizio delle ferraie è isti-
tuita un'apposita contebiliiA speciale fra il goYernt tore c 1, lo
cele sezione di tesoreria. Alla contabilil speciale affluiscono le

entrate di bilancia ordinarie e straordinarie di cui all'art. 36.

Con specirli regola:netti da a prosarsi per decreto Ministe-

ricle, udi'o il Coa i'ato superiore am ninistrativo, earn provve-
duto di concerto col tesoro a quanto occo ro per ordinare la

gestione amministrativa e contabile dell'esercizio delle ferrovie
ed invigilarne la regolarità.

TITOI O IV.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 41.

I lavori per la costruzione di nuove ferrovie in Tripoliinnin e
in Cirennica, quelli per il completamento e la sistemazione di
tronchi giå costruiti ed ogni altra opera olinente ella costru-

zione o rll'esercir.io delle ferrovie stesse, sono dichiara ti di pot-
blica utilliù.

Ar'. 41

Fino a che non s:a in altro modo provveduto, per In ges'ions
tecnica e amininisfrmiva delle cosiruzioni fe rovirrio nourM

per tutti i servizi inerendi all'esercizio d lle ferrovie s'intendono
riciliamati gli ordin menti generali della colonia e quelli spe-
ciali per detti servizl nonchè le norme di servizio, ora in vigore
nella Tripohtania e nella Cirenaice, in quanto siano applicabili
e non contraddicano alle presenti disposizioni.
Le attribuzioni o le facoltà che, a tenore delle norme in essi

stal>111te, spettano al Consiglio di amministrazione delle ferrovie
dello Stato. al <tirettore generale ed agli organi dipendenti, si
intendano demandate al ministro dello colonie, ei governatori
oppure ai direttori de: servizi ferrovieri, a seconda delle risvet
tive competenze stebilite dalle presenti norme.

Art. 43.

In conformità alle istrazioni che verranno impartile dal Mini-
ster> delle colonie, d'accordo con la Direzione generale delle
ferrovie dello Stato, si procederà alla consegna ai Governi co-
loniali delle linee e delle loro di endenze, del materiale rota-

bile e di esercizio, nonché del materi 11 diversi di oppropgo-
namento.
Con le stesis forme, verranno stabilite le modalità da seguire

per la liquidazione e relativi rimbrsi di tutte le pendenze che
rimarranno in co-so pressa l'Amminis'razione ferroxinria in

conseguenza della gestions della fe rovie delin Tripoli'anta e
.della Cirmnaica da essa tenuta fino all'applic zione delle pre-
senti norme.

Art. 44.

È abrogata ogni dispos'?'oar contraria alle presenti normeche
avranno applicazione a decorr're dal 1* luglio 1922.

Visto, d'ordine di Sua Maasta il Re:
Il mi ,istra delle col>nie

AMEND3LA.

Il governatore ordina le spese nei limiti del'e assegnazioni di
. . . . Il numero 1208 della raccolta afficiate dette legat e dei decran 40bilanclo e prosvede el relativo pagatzento con ordinativi emesa

Regno contiene il seguente decreto -

sulla contabilità speciale.
VITTORIO EMANUET.E III

Ar t. 39.
per grazia di Dio e per volont^ deFa Nazione

Per 11pagamento delle spese debikmente rutorizrfe 11cover- lŒ D'ITAI IA
na.tore anti¢ips o mette a disposizione del direttpre dei r.ervist ; VI.sto l'art. 4 del R, decreto-legge 28 novemb:e 1921,ferrovieri, la una o più voM• 1 fondi ellmopo nee curi dai qu.nl 1

n. 1797 ;
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' sto itR decreto 22 dicembre 1921, n, £918 ;

p,roposta del Nost: o ministro segreta io d Stab3
per I anie, di concerto con i ministri dolle finanze,
del toso ade1Pindustria o commercio e delPagricoltura ;Sentito 11 nsiglio dei ministri ;Abbiamo

tato e decretiamo :
R quantitati -

i semi o oosi, provenionti dallo co-
Ionie italiane da

ettere, nelPanno 1922, ala impo -
tazione nel Re. Do c -

attamento di favore stab1ato
dal R. decreto-legge 2 embre'1921, n. 1797, ò por-tato alla misura di quintakg0.000.
Ordiniamo che il presente àN•eto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella re.ccò¾ rificiale delle leggi
o dei decreti del Regno dMtalia, m½ando a chiungt.e
spotti di osservarlo e di 'arlo osservey

Dato a Roma, add! 2R maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - AMENDOLA - BERTONE - PEgg -

TEOFILO ROSSI - BERTINI.
Vis'o, 11,guardadgilli: LUIGI ROSSi.

Il munero 1213 della raccolta aj¶ic¿ale delle leggi e dèf decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO ENANUELE III
per grazia di Dio e por volonti dolla Nazione

32 D'ITALIA

Vista la leggo iL regolamento di contabilita ge-
neralo;
Visto il R. decreto 20 giugno 1805, n. 431 ;
Visto il R. decreto 25 maggio 1809, n. ISO;
Vista la legge 20 giugno 1909, n. 365;
Vista la legge 13 agosto 1021, n. 1080 ;
Sentito il Consiglio superioro di mariña ;
Sentita la Commissione parlamentare consultiva di

cui alPart. 2 deûa legge 13 agosto 1921, n. 1080 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per

la marina, di concerto col ministro segretario di Stato
per if tesoro e col Com,itato ministeriale costituito ai
fini della predetta legge 13 agosto 1921, n. 1080 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1° luglio 1922 cessern, nei riguardi dei
magazzini e depositi dipendenti dai Regi arsenali e

cantieri marittimi, l'emissione degli ordini di scarico
mod. 3 di cui al R. decreto 25 maggio 1899, n. i90.
Ale contabilità semestrali dei suddetti ulagazzini e

depositi saranno invece allegati i documenti in base ai
quali ebbero luogo effettivamente i movimenti d'uscita
dei materiali. Le distribuzioni di niaterie fatte alle of-
ficine pe lá lavorazioni saramin dimostfrate mediante
la produzione dei prospetti riepilogativi mod. K (di cui
alla seconda parte delle istruzioni provvisorie i5 otto-

bre 4911, per l'applicazione della -legge 20 giugno 1998,
n. 365) qu'etanzati dat e pi delle rispettive officine,
senza che occorra allegarvi le richieste mod. A.
T, tti i documenti dovranno contenero la firma del

direttore dal quale dipende ilsmegazzino, o di chi per
esso, e del consegratario del magazzino.
Nulla è innovato circa l'emissione deg i ordini di cas

rico, la qua!o continuerà ed avere luogo rel modo con-
sueto.

Per i passaggi dal magazzino di uno stabilimento a

qrolli di un al ro, saranno compilati, in doppia copia;
ordini di scarico mod. 34in di cui aH'art. 11 del Regia
decreto 25 maggio 1899, n. 190. Una di e ase sarà con-
servata presso il consegnatario mittente, quale docu-
mento provvisorio di scarico finchè non sarà restituita
l'altra quietaoza dal gestore o consegnatario del ma-

gazzino o del deposito destinatario.

I gestori comunicheranno agli uffici di regioneria dei

Regi arsenali e cantieri militari marittimi, subito dopo
eseguite le scritt razioni di magazzino, tutti i docu-
menti elativi alle operazioni effettive di uscita dei ma-
teriali, o gli UfÏìei anzidetti eseguiranno, sulla scorta
du documenti stessi, tutte le operazioni e lo sciittura-
zioni patrimoniali e l'emissione dei fogli di variazione
ai quederni di dotazione delle R. navi o agli inventari
degli Enti a terra, rilasciandone dichiarazione su cia-

soun documento contabile mediante apposito bollo la
cui dicituta, che dovrù contenere

.

ancho l'indicazione
della numerazione progressiva dei documenti di sea-
rico, è stabilita dalla tabella A allegata al presente do-
creto.

Popo l'apposizione di tale visto, senza il quale il
documento non ò valido per lo scarico, nessuna va-
riazione potrà OSEere apportata ai documenti senza la
relativa convalidazione da parte delPUfficio di ragio-
nerla.

Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 luglio i922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DE VITO -- PEANO.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Tabella A.
Bollo da apporre sui documenti di scarico dei magaz-

zini e depositi dipendenti dai Regi arsenali e can-
tieri militari marittimi.

UFFICIO DI RAGIONERIA
del R. . . . . . . . . . . . . di . . . .

Magazzino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento di scarico n. . . . . . . . dell'esercizio 102 . . 2 . .

Visto per le registrazioni
il ragioniere capo.

Visto, d'ordine di Sua MaesfA il Re:
Il ministro della marina-

DE VITO.
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11 numero 1218 della raccolta ¤fficiale delle 18901 a del decref f
del Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMAITUELE III
per grazia di Dio o per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. i 14 della legge 13 agosto 1922 che au-
torizza il Governo del Ee a stabili: e, por il conferi-
mento delle esattorie e delle ricevitorie provinciali per
il decennio 1923 932, mediante decreto Reale i termini
entro i quali debbono essere compiute le diverse ope-
razioni anche in deroga a quelli Assati dalla legge
citata ;
Udico il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di c>ncertò col presidente del Consiglio
dei ministri e del ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unica.

I'e le operazioni di conferimento delle esattorio e

delle ricevitorie provinciali, agli effetti del docennio
1928 932 sono fissati i seguenti nuovi termini:

Conferimento delle esattorie

Non oltre il 10 tottembro 1922 i prefetti dobboro
convocare i Consigli comunali e le rappresentanze egn-

gorziaÌi perchè deliberino entro. il successivo giorno 25·
a) sull'accettazione o meno delle domande di con-

ferme presentate a tutto il 15 luglio 1922 e sulla con-

o-esione o non dell'aumento di aggio ei sensi delParti-
colo i05 della legge 13 agosto 1942 fissandone, in caso
affermativo, la inisura ;

gettlPaggio in base al quale deve conferirsi Pe-
sattoria per asta pubblica, in caso di mancata presen-
tazione o negata accettazione delle domande di conformo ;

e) sulla recessità o meno di affidare la riscos-
sione delle entrate comunali ed il servizio di Cassa al-
Pesattore;

d) sulla tangente cauzionale da prestarsi dalPesat-
tore per i servizi di cui alla precedente lettera c).
Nello stesso tern ine del 10 eettembre i prefetti do-

vranno invitare le Giunte comunali e le rappresentanze
consorziali, perchè entro il successivo giorno 25 deli-

berino sui capitoli speciali che ritenessero di proporre
per il servizio delPesattoria.
Le rappresentanze consorziali reila detta occasione do-

Tranno conte nporaneamente nominare i de'egati inca-
ricati di presiedere la aste e di proporre, a suo tempo,
la terne.
Non oltre il 30 settembro i Cornunt ed i Consorzi

debbono trasmettere ai prefetti le deliberazioni emesso
in merito ai suindicati oggetti.
I prefetti dovranno trasmettere le delibere.zioni dei

Comuni e del Consorzi relative alle domande di con-

ferma nei primi cinque giorni di ottobre agli Inton-

denti di finanza i quali dovranno restituirle con il loro
motivato parere non oltre il 15 dello stesso mese, at

prefetti che dovranno provvedere non piti tardi del f
ottobre comunicando agli esattori, la determinage
piesa, per la firma in segno di accetaazione.
I prefetti, entro il 21 ottobre, dovranno altr,,1 appro-

vare le deliberazio i dei Corsign comunali,
delle lap-

· · - ali oggetti di
preser tanze consorzia:1 emes e in merito =

cui alle lettete b, cd del presen e art*'°•
Entro lo stesso periodo i prefettiaovianno stabilire

l'aggio di base per la l' asta ex targente
cauz1ora!e

per la riscossione delle entrat, comunali e pel servizio

di cassa per queTe esattal+ per cui
non avessero tem-

pestivamente deliberato a merito i Consigli comunali

e la rappresentanze e,nsorziali.
Entro il 31 ott,are i prefetti dovranno comunicare

agli it tendenti y, notizie e gli elementi per gli avvisi

d'asta che domanno eEsere pubb:icati entro il 15 no-

vemb:e pr erdo u termine di soli 10 giorni per la

presenggone delle offerte.

E 16 il 30 novembre le giunto comvna!i o le dele-

ga ni consorziali dovranno proporre, in caso dLde.

fí•zione di 1° incanto e qualora lo credano; la terna

per la nomina delPesattare.
Entro il 15 dicembre gPintendenti di finanza dovranno

provvedere alla pubblicazione degli avvisi d'asta por

il 2° incanto quando il 1° sia andato deserto e non afasi

provveduto per torna preflggendo un termine di 10

giorni per la presentazione de11e offerte.

Entro il 31 dicembre i prefetti d tránno provvedere
alla nomina d'ufficio degli esattori, qualora i Comuni e
le rappresentanze consorziali non abbiano curato di ot-

temperarvi nei suindicati termini.

Conferimento dello ricevitorie.

Entro il 10 settembre i Consigli provinciali dovranno
deliberare sulle domande di conferma presentate a tutto
il 15 luglio dagli attuali ,ricevitori provinciali ed in

caso di mancata o negata richiesta di conferma sul-

I aggio da servire di base alle aste e sulla tangente
cauzionale da prestersi per la riscossione delle entrate
provinciali.
Nello stes=o periodo le Deputazioni provinciali do-

vranno deliberare sui capitoli speciali e sul servizio di
cassa.

Le deliberazioni dei Consigli e delle Deputazi ni in
merito ai sutocennati oggetti dovono pervenire al Mi-

nistero non oltre il 15 settembro per la dovuta appro-
vazione avvertendo che lo deliberazioni circa le con-

formo dobbono essoro firmate dai ricevitori.

Entro il 15 settembre gPintendenti di finanza devono
aver comunicato al prefetti Pammontaro delle cauzioni

da prestarsi dai ricevitori provinciaU.
11 i" di ottobre i prefotti debbono provvedere alla
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pubblicazione degli avvisi d'asta prefiggendo un ter-
mine abbreviato di 15 giorni per le offerte.
Tascorso tale termire, in caso di mancate offerte, i

prefetti provvederanno entro il 25 ottobre 1922, alla

pubblicazione degli avvisi per le seconde aste prefig-
gendo un nuovo termine abbreviato di 15 giorni.
Trascorso tale termine ove le aste vadano deserte,

il Ministero provvederA al collocamento delle Ricevito-
rie d'ufficio.
Questo decreto ha vigore dal giorno di sua pubbli-

cazione nella Garzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itclia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

BERTONE - TADDEI.

Visto, 11 guardasigilli: ALESSIO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i segtenti decreti:

N. 1178. Regio decreto 16 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo Eco!astico che il comune di Stienta della

provincia di Rovi o deve annualmente versare alla

R. tesoreria dello Stato in applicazione de!!'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in

L. 11.014,2 col R. decreto 24 gennaio 1915, n. 270

è elevato a L. I1.638,29 a decorrere dal 1° settem-

bre 1921.

N. I179. Regio decreto 14 maggio 192?, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico che i comuni di Cartari e Cal-

derara, della provincia di Porto Maurizio, deve an-
nualmente versare alla R. tesoreria dello Stato, in

applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato in L. 1614 col R. decreto 24

gennaio 1915, n. 363, è ridotto a L. 1374, a decor-

rere dal 1° maggio 1915.

N. 1182 Regio decreto 13 luglio 1922, col quale, sulla

proposta del ministro de:l'agricoltura l'« Istituto

pro frutticoltura italiana », con sede in Roma, viene
eretto in Ente morale e ne è approvato lo statuto
organleo.

R 1184. Regio decreto 9 .luglio 1922, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria ed il commer-

cio,viene modifcato l'art. 3 del vigente statuto

della Cassa di risparmio di Genova.
N. 1188. Regio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla

p oposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Magrè, della
provincia di Vicenza, deve annualmente versare

alla R. tesoreria dello Stato in applicazione dell'ar-
ti: >lo 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fis-
sato in L. 4894,04 col R. decreto 27 agosto 1914,

n. 1364, ò elevato a L. 6166,04 a decorrere dal 28
novembre i922.

N. If92.Regio decreto 6 agosto 1922, col quale sulla pro-
posta del ministro della istruzione pubblica, il Mi-
Listero stesso viene autorizzato ad accettare la do-
nazione fatta al R. Liceo Musicale di S. Ceciliasin
Roma, dalla signora Berta Tosti, vedova del maestro
Francesco Paolo Tasti, di un pianoforte Steinway
con annessa sedia.

Relazione di S E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 29 giugn i
i922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Senigallia (Anconal.

SIRE :

Essendo dimessa nell'aprile scorso, sopratutto per la gravità
del problema finenziario, che urgeva risolvere. Ja maggioranza
dei consiglieri comunali di Senigallia, compresi il sindaco <gli
assessori; mentre la minoranza era già dimissionaria,ilprefetto
di Ancona dovette assicurare la continuità dei pubblici servizi
affidandone la provisoria gestione ad un commissario.
Non essendo ora opportuno, nelle attua:i condizioni ,dell or-
dine pubblico procedere subito alle elezioni per la ricostituz'one
di una nuova Amministrazione, nè potendosi, d'altra parte pro-
trarre a tempo indeterminato l'attuale gestione del commissario
prefettizio, mentre urge adeguatamente provvedele egli affari de
Comune, e principalmente ella sistemazione di mutui con la
Cassa depositi e prestiti, si rende indispensabile, siccome pure
ha rite nuto il Consiglio di Stato neJl adunanza del 14 corrente,
lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente no--

mina di un Regio commissario munito dei più ampi poteri, di
cui all'art. 323 della legge comunale e provinciale.
A ciò provvede l'unito schenia di decreto, =che ho Ponore

di sottoporre alla Augusta firma di Vostra attesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per gli affari dell'interno, p esidento dellConsiglio dei
ministri;
Visti gli artic'oli 323 e 324 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Senigallia, in provincia di
Ancona, è sololto.

Art. 2.
Il signor comm. Luigi Gaudino é nominato com-

missa io straordiaarlo per l'amministrazione provviso-
ria di detta Comune, fino all'insediamento (del nuovo
O tsiglio o >munale ai termini di legge.
11 Nostro ministro predetto ð incaricato della eseen-

si na del presente decreto.
Dato a R ama, addi 29 giugno 1922.

VITTORIO EMAßlUELB.
FACTA.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. E il Ro, in udienza

del 21 agosto 1922 sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Castelviscardo {Perugia).
SIRE '

Avendo nel giugno scorso 10 dei 15 consiglieri comunäli di Ca-
atelviscardo rassegnate le di idssioni, il prefetto dovette affidare

ad un suo co umissario la provvisoria gestione della civica
azienda.
Non essen lo opportuno nelle attuali condizioni dell'ordine pub-

blico, indire subito i comizi per la ricostituzione dell'ordinaria

rappresentanza, mentre, nell'interesse dell'Ente, urge dare al-

I'attuale commissario più ampi poteri, perchè possa adeguata-
mente provvedere ai servizi comunali nei quali un'inchiesta ha
accer aio notevoli deficienze, si rende indispensab,le lo sciodli-
meato del Cousiglio comunale con la conseguente conversione in

Reg o del comalissario predetto.
A cio, su conforme parere del Consiglio di Stato, nell'adunanza

del 9 a¿os'o c. :L, provvede l'unito schema di decreto che ho

Ponore di sottoporre alla Augusta firma di Vostra Ataestà.

VITTORIO -EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonså della Nazione
KE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno ;

Visti gli amicoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb
braio 1915, a 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio o>muaale di Castelviscanto, in provin-

cia di Perug a, à sciolto.
.

Art 2.
11 sig. e v. esg. Vincenzo Cieri è nominato commissa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu·

sione del presente decreto
Dato a Sant'Anna di Valdiepi, addl 21 agosto 1922

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli a i dell'interno a S. R. 11 Ro, in udienza del 21
ag 1922, sul decreto che proroga i poteri del
R canonissario straordinario di Roccalumera (Mes-
SIDR).

SIRE !

Con RR. decreti 6 febbraio, 15 maggio, 31 agosto e 21 novem-
bre 1921: 19 feubraio, 7 maggio 1922, vennero prorogati succes-
sivam nie d re mesi i poteri del R. commissario di Rocca-
lumera per dar modo alla gestione straordinaria di condurre a
termine Ja delimitazione dei territori del capoluogo e della fra-
zione Pagliara, eretta in Comune autonomo, nonché la riparti-
zione dei relativi p trimoni.
Essendo tuttora in corso le pratiche per tali adempimenti,

nonchè per il riassetto completo della civica azienda, si rende
indi pensabile di prorogare di altri tre mesi i poteri del R. com-
missario predetto.
A ció provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Angusta Brma di,Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di-Dio e per volonta della Naziono
RE D ITALIA

Sulla proposta dèl Nostro ministro segretario di Stato-
per gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto in data 4 ottobre 1914, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Roccalu-
mera, m provmc1a di Messina, nonchò quelli in data 6
febbraio, 15 maggio, 31 agosto, 24 novembre 1921 ; 19
febbraio e 7 maggio 1922, can cui venne successiva--
mente prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo

unico delle .leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 28 dicembre 1908, approvato con R decreto 19

agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituiione del Consiglio comu-
gale di Roccalumera, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE

TADDEI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto i5 aprile 1920, col quale fu ap-
provato l'elenco delle acque pubbliche della provincia
di Catania ;

Visto l'elenco suppletivo compilato a cura del Mini-
stero dei lavori pubbl.ici e riguardante il torrente Ros-
soara, omesso nell'elenco principale anzidetto ;
Visti gli atti della compiuta istruttoria esperita in

ba e al R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed al

relativo regolamento approvata con R. decreto 14 ago-
sto 1920, n. 1285, sulle derivaziani ed utilizzazioni di

acque pubbliche ;

Ritenuta che all'atto della pubblicazione dell'elenco

suppletivo suddetto non fu presentato alcun reclamo
od opposizione ;

Visti gli art. 3 e 4 del decreto Reale 9 ottobre 1919,
n. 2161 ;

Udito il Consiglio superiorè delle acque ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato l'elenco suppletivo delle acque pubbliche
per la provincia di Catania, giusta l'unito esemplare,
vistato, d'oidine Nostro, dal ministro proponente, che
resta incaricato della esecuzione del presente decreto,

Dato a Eoma, addì 26 marzo i922.

VITTORIO EMANUELE.
RICCIO.
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1VIIlkTISTERO DEI LAVORI PT.TEBLICI

Elenco, suþpletivo delle acque pubbliche

PROVINCIA DI CATANIA

N. B - Nella colonna (2) l'indicazicne fiume, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce al'a natura dei corsi d'acqua, sibbene
alla qualifica con la quale sono conosciuti no la località.
'Comunque determinato il limite fino al quale si é dichiarato pobblico 11 corso d'acqua indicato nella colonna (5), devesisempre

Witenere esteso suocriormente t'no alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte,

e

LIMITI
DENOMINAZIONE COMUNI

FOCE o SBOCCO entro i quali si ritiene pubblico
(da valle verso monte) toccati o attraversati il corso d'acqua

i Torrente Rossoara, inf. nu- Dittaino e Crisa Assoro Dalla sbocco alle sorgive Rossosra com-
mero l*l premovi e fino a m. 250 a monte di esso

Visto, d'ordine di S. M. il Re
come da R. decreto in data 26 marzo 1922

Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici
RICCIO.

lvÏIlNTISTERO DEL TESORO

(moneo a 6) S* Pubblica.zione.

Si è dichiarato che le rendite seguenti, par errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione del De-

tito pubblico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quellé
471 risultanti le Vere indicadoni dei titolari delle rendite stesse.

Debito a g - | Intestazione da rettincare i fenore della rettifica

1 ' 2 3 i 4 b

8,60 010 646492 1200 50 Sormano Jolanda fu Quartillo, minore, sotto Sormano Jolanda fu Enrico Quartillo, mi-
e 616496 402 50 la p. p. della madre Borlone Francesca nore, ecc. come la precedente

fu Ambrogio, ved. Sormano, dom. a

Sordevolo (Novara). La 2a rendita è vin-
colata d'usufrutto

Consolid. 1ã8994 1155 - Ricci Clara di Giambattista mo<tlie di De Ricci Adele detta Clara di Gihmbatti-
5 Og0 Matteis Carlo, dom. in Senigallia (Anco- sta, ecc. come contro ; con usufrutto a

na): con usufrutt > a Ghiselli Giselda fu Ghiselli Maria-Giselda, ecc. come contro
Paolo, moglie di Ricci Giambattista dom.
a Cesana

Consolid. 960657 250 - Chiesa parrocchiale di San Francesco di Intestata come contro ; con usufrutto vita-
4 0[0 Assisi in Tonengo, frazione di Mazzè lizio a Salvetti Pietro-Giovanni fu Pietro
Vecchio 212806 175 - (Torino); con usufrutto vitalizio a Sal-

vetti Giovanni fu Pietro

3 Ot0 050387 225 - Varengo Ida fu Giovanni nul>ile, dom. a Varengo Ida fu Giovanni, minore sotto la
Caraglio (Cuneo) patria potestà della madre Gallo Petro-

nilla fu G. Battista, ved. di Varengo
Giovanni, dom. a Caraglio (Cuneo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto is febbraio 1911, n. 298, at

liiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

siano state notifloate opposIzioni a questa Direzione generale le intestazioni suddette saranno come sopra rettificato.

Roma. 12 agosto 1929. 11 direttore generale: GARBAZEL
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MINISTERO PER L'AGRICOLTURA RINISTERO
per l'industria e 11 commeroto

DIREZIONB GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto di esportazione DIREZIONE GENERALE

Essendosi accertata la presenza della fillossern nel comune
di Collecorvino, in provincia di Teramo, ò stato, con de-
Breto odierno, esteso al detto Comune il divieto di esporta-
sione di talune materie indicate ai an. 1, 2, 3 e 4 dell'art. 10
del regolamento 13 giugno 1918

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni privato

Corso medio dei cambi
del giorno 4 settembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Meda

.

Parigi.........17888 Dinart........ -
MINISTERO DELLA GUERRA Londra . . . . . . . . 102 47 Corone iuguslave. . . -

Svizzera
. . . . . . . .

436 - Belgio
. - . . .

. . . 189 ELDisposizioni nel personale dipendente :
Spagna........ - Olanda....

... 39&
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE· Berlino

. . . . . . . .
1 60 Pesos oro

. . . .
.
19 05

Arma di cavalierta. Vienna . . . . . . . . 0 04 Pesos carta. . . . . . 8 40s
Capitani. Praga . . . . . . . . . 77 50 New York -

- . . . . 22 9E.
Con R. decreto del 18 maggio 1922:

. Oro.......44302De Luce Alfredo, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri
richiamato in servizio effettivo dal 16 maggio 1922, con de- Media dei consolidati negoziati a contanti e
correnza assegni dalla data medesima.

Con R. decreto del 28 maggio 1922

de Stefano Errico, capitano. fuori quadro, rientra neiquadridal
30 ottobre 1918.

Lacava Giccomo, crpitano. in aspettativa per infermitä tempo-
ranee provenienti da cruse di servizio, del 25 aprile 1919, ri-
chiamato in servizio eTettivo dal 25 aprile 1922, con decor-
renza assegni dal 1* maggio 1922.

Masin' Italo, capi'ano, in aspettativa dal 23 .fthbraio 1920 per
infermità temporanee non provenienti da conse di servizio

l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 23 agosto 1921.

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

3.50 */* netto (1906)- · · · · 72 83
-

3,50 */, netto (1902). . . . . .

S'/,lordo.........·
5 */, netto · · · · · - -

· · 81 89
...

Tenenti.

Con R. decreto del 18 maggio 1922

I seguenti tenenti, in aspettativa per r:duzione di quadri, sono
richiamati in servizio elTe t!vo dal 16 maggio 1922 con decor-
tenza assegni dalla data medesima:
Ceschelli Manl:o - Crisanti Enrico -- Rignon Paolo -- Sciacca

Francesco - Franco Roberlo.

Con R. decreto del :8 maggio 1922:

Doria Giulio, tenente, co'locato in aspettativa dal 24 apiile 1922
per infermità temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio.

Pari Giuseppe, ten nt , in aspettttiva dall'il agosto 1921 per in-
fermità temporsnee non provenienti da cause di servizio,
Paspett tiva di cui sopra ó prorogata dall'll febbraio 1922.

Arma di artiglieria.

Corso medio del ca.mbi
del giorno 5 settembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Modte

Parigi . - · · · · · 179 02 Dinari
. . . . . . . -

Londra
- - ·

· · · · 102 >2 Corone jugoslave . .
..

Svinera....... 437-- Belgio ---....11007
Spagna . . . . . . . . 336 î5 Olanda . . . . . . . . 3 97
Berlino• • • · · · · · I 635 Pesos oro · · · · · · 18 7&
Vienna

, . .
. . . .

r 01 Pesos carta . . . . . gyPraga. • - ·
· - 79 26 * New York

. . . . . . 25 m

Oro......44417.

Media dei consolidati negoziati a contanti
(Ruolo combattentel

Tenenti colonnelli. CONSOLIDATI Con goedimento
Con R. decreto del 28 maggio 1922:

Putzo!u cav. G useppo, tenente colonnello, in aspettativa dal 33 3:0 */o netto 19½ · • • • • 72 48
-

novembr 19ft pe informità temporence prosententi da 3.«O*/, n to 1912) . . . . .

cause di serrizio, r chiamato in servizio elTettivo da1 30 sprile 3 '/. lo do.
. . . . . . , ,1922 con decorrenza assegni dal 1° maggio 1922· 5 *

.••••••••• ••• 8169

T aÙÃÏÌMantellat TUMINO RAFFNE, gerents.


